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n FERENTINO Si ricomincia
a lavorare, dopo la pausa
estiva e si riparte con l'am-
ministrazione che riprende
in mano tutto quello che
ha laciato in sospeso pri-
ma delle ferie. Si continua,
anche perchè è stato l'ulti-
mo provvedimento ad esse-
re approvato, con il prg.
Per quanto attiene la Va-
riante generale al Piano Re-
golatore della zona terma-

le, asse Casilina, si è giunto
alle fasi conclusive ed infat-
ti è stato dato incarico, con
bando pubblico, ad un pro-
fessionista esterno, che do-
vrà redigere lo strumento
urbanistico entro 180 gior-
ni dalla stipula della con-
venzione.D’altra parte,
sempre il Consiglio comu-
nale ha indicato le zone di
Piano regolatore, B-C-D-F
e per le zone E (zona agri-
cola) destinate ad accoglie-
re gli interventi di demoli-

zione e ricostruzione in for-
za della Legge regionale
n.21/2009. L'assessore Ma-
riani in proposito ha affer-
mato che:<Senza ombra di
dubbio, la nostra azione
amministrativa si muove
in favore della città di Fe-
rentino attraverso uno svi-
luppo urbanistico che de-
ve, necessariamente, saper-
si muovere tra passato, pre-
sente e futuro. A fronte dei
nostri progetti ed impegni
per il recupero del patrimo-
nio storico-architettonico,

non possiamo non preoc-
cuparci delle ventilate ipo-
tesi, da parte del centrode-
stra, attraverso le parole
del presidente della regio-
ne, Polverini, del ritiro dei
finanziamenti per il risana-
mento delle Mura Poligo-
nali. Un progetto certamen-
te ambizioso, ma qualifi-
cante, condiviso e sotto-
scritto da tutto il Consiglio
comunale. Oggi abbiamo
aperto diversi cantieri per
parcheggi ed altri a breve
si aggiungeranno, Belvede-
re, Stazione ferroviaria, co-
me a breve sarà sottoposto
al Consiglio il piano di re-
cupero per la Stu,ma,vo-
gliamo, come amministra-
tori impegnati nella tutela

e nella trasformazione del
nostro territorio, nel trala-
sciare sterili discussioni, ri-
cercare la vera sintesi an-
che tra differenti punti di
vista per favorire ed assicu-
rare alla Città salvaguardia
e sviluppo>.

Silvano Ciocia

n FERENTINO Iniziati a Fe-
rentino, lavori per la realiz-
zazione di una nuova cen-
trale fotovoltaica da 1,33
MW realizzata con moduli
solari SunPower E 18/305
ad alta efficienza e insegui-
tori monoassiali SunPower
T0, scelti per le maggiori
garanzie di prestazione poi-
ché seguono il sole duran-
te il giorno e offrono fino
al 25% di energia in più
rispetto ai normali sistemi
ad inclinazione fissa. L'im-
pianto, operativo entro la
fine dell'anno, occuperà
uno spazio complessivo di
4,7 ettari e ed è stato com-
missionato da Solar Green
Energy (Sge), una joint ven-
ture fra Edf Energie Nouvel-
les, il ramo dedicato all'
elettricità «verde» del colos-
so EDF e la ditta italiana
Emmecidue. Appaltatrice
del progetto è la società fru-
sinate Vona Costruzioni,

azienda capostipite del
gruppo che opera da più di
100 anni nel settore edile e
oggi enfant prodige del
mercato delle energie rin-
novabili dove occupa già
una posizione dominante
come general contractor in
grado di garantire in tempi
record tutte le fasi che por-
tano alla realizzazione
«chiavi in mano» di un'ope-
ra complessa come un par-
co fotovoltaico (dalla realiz-
zazione delle strade, alle re-
cinzioni, alla sistemazione
dei pali a sostegno dei pan-
nelli).

Per l'ancoraggio dell'im-
pianto sono stati utilizzati
circa milleduecento plinti
di quattro diverse dimen-
sioni che hanno permesso
il posizionamento dei mo-
duli in piano, alla stessa
altezza, sugli inseguitori so-
lari di SunPower. La tecni-
ca adoperata è stata detta-
ta dalla presenza di traverti-
no nel sottosuolo: invece

di infiggere il palo con l'ap-
posita macchina e poi
montare la struttura, come
si fa di solito, sono stati
eseguiti degli scavi di di-
mensione adeguata per la
realizzazione dei plinti. Ri-
cevute le circa milleduecen-
to gabbie in acciaio di ar-
matura, già assemblate per
accelerare i tempi, si è poi
proceduto con la gettata di
calcestruzzo e il fissaggio

dei pali nei plinti con una
malta molto resistente. I
moduli solari sono stati
suddivisi in nove gruppi e,
con l'utilizzo di apposite
bielle, hanno dato vita ad
altrettanti sistemi «buil-
ding block»: ciascuno di es-
si raggruppa circa 480 mo-
duli che attraverso un mo-
tore vengono orientati in
direzione est-ovest allo sco-
po di migliorarne la produt-

tività. Moduli e inseguitori
monoassiali sono stati scel-
ti non solo per la loro mag-
giore redditività, ma anche
perché richiedono il 20%
del terreno in meno rispet-
to ai sistemi ad inclinazio-
ne fissa in silicio cristallino
e il 60% in meno rispetto a
quelli a film sottile.

La portata tecnologica e
strategica della nuova cen-
trale fotovoltaica di Ferenti-
no contribuirà ad un mi-
glioramento dei servizi al
cittadino e alle imprese
soddisfacendo il fabbiso-
gno energetico dell'intera
fascia Nord della provincia
di Frosinone e riducendo
notevolmente, allo stesso
tempo, l'immissione nell'
atmosfera di anidride car-
bonica, ossido d'azoto e
anidride solforosa con
grandi benefici per l'am-
biente. Il parco, inoltre, sor-
ge su un territorio agricolo
incolto ed è architettonica-
mente integrato con il pae-
saggio circostante grazie

all'attenzione posta in fase
progettuale.

«I recenti risultati ottenu-
ti dal Gruppo Vona nella
costruzione, in tempi bre-
vissimi, di impianti ad ele-
vata efficienza caratterizza-
ti da ritorni economici
estremamente interessanti
e tutta l'esperienza di Sun
Power in Italia e in Europa,
unita alla tecnologia ad al-
ta efficienza, costituiscono
una garanzia importante
del fatto che l'impianto sa-
rà finito entro il tempo pre-
visto e massimizzerà l'ener-
gia solare pulita e rinnova-
bile erogata alla comunità»
afferma l'amministratore
unico del gruppo, Michele
Vona.

Il parco fotovoltaico più
grande d'Italia (il più gran-
de d'Europa entro fine an-
no) per estensione ed ener-
gia prodotta a Montalto di
Castro (poco meno di
100,000 pannelli per 33
MW che a dicembre diver-
ranno 80MW e già in grado
di produrre più di 40,000
MW di energia da fonti rin-
novabili per l'area circo-
stante), 7 impianti attual-
mente in fase di realizzazio-
ne della portata minima di
1 MW (fino a 6MW l'uno) e
numerosi altri impianti rea-
lizzati in Sud Italia (tra cui
Enna e Villacidro): un tota-
le di 100 MW di energia
elettrica, evidentemente
una fetta importante del
panorama italiano attual-
mente a regime con 1.200
MW complessivi. Questi i
numeri di una sfida appe-
na cominciata e già diven-
tata un successo per Vona
Energy, nuova divisione
del gruppo frusinate nata
per coordinare proprio le
attività nel settore energeti-
co nelle sue diverse decli-
nazioni: fotovoltaico, bio-
masse, eolico e cogenera-
zione.

Asilo nido: è scontro politico Una città con più ordine
Alatri L’Udc attacca sul plesso di Tecchiena, Vinci invece esulta

Gianni Federico

n VEROLI Per tutta la giornata di
ieri il centro storico era interdetto
al traffico, il tratto del budello di
Via Gracilia, per un intervento di
manutenzione alla facciata e ai cor-
nicioni del palazzo storico di recen-
te ex Magliocchetti. Su Via Gracilia
sul lato opposto insiste anche un'
altro palazzo ed entrambi le strut-
ture sono fatiscenti, pericolose e
brutte da vedersi, anche perchè
Via Gracilia essendo l'unica strada
che conduce al centro storico, è
trafficata e percorsa da cittadini e
turisti, per cui non è un bel bigliet-
to da visita per la città. Tornando
ai lavori svolti ieri da una ditta
forse chiamata dai proprietari, si
stavano eliminando solo sassetti e
pezzi di cortina vecchia oltre a po-
che tegole fuori posto, interventi
già fatti più volte dai Vigili del
Fuoco. Quello che sorprende è che

quei piccoli rotocchi servono a po-
co perchè con la stagione autunna-
le alle porte vento e piogge faran-
no nuovamente danni. Ecco che
allora chiediamo: perchè il comu-
ne non interviene presso i proprie-
tari per convincerli a tutti i costi a
mettere a norma i palazzi in que-
stione e renderli decorosi? Se que-
sti dovessero fare ancora orecchie
da mercante il comune può per-
mettersi di ordinare i lavori di ri-
strutturazione dei tetti e delle fac-
ciate e girare le spese ai proprieta-
ri. Le leggi ci sono, basta applicar-
le! E qui facciamo appello al sinda-
co Giuseppe D'Onorio e all'asses-
sore ai lavori pubblici Orlando Ro-
tondo, affinchè intervengano per
risolvere quella situazione, ma an-
che tante altre che ridarebbero a
Veroli un volto nuovo e una nuova
dignità, quelle di una città turistica
e storica. Ma soprattutto interveni-
re sotto il profilo dell'ordine e del-
la sicurezza dei cittadini.

Pietro Antonucci

n ALATRI Asili nido: è scontro
politico sulle strutture comuna-
li. Da un lato l'UdC che attacca
sul plesso di Tecchiena («E' ini-
ziato settembre e non è stato
aperto»), dall'altra l'assessore
Vinci che vanta i successi dell'
istituto di Via Martiri Ungheresi
("Gli iscritti sono aumentati, a
dispetto delle polemiche"). La
diatriba si trascina da diverse
settimane e torna adesso agli
onori delle cronache con la ri-
presa delle attività scolastiche.
L'UdC non è affatto tenero con
la maggioranza: "Dicemmo che
l'asilo nido di Tecchiena, nono-
stante i lavori siano terminati
dall’inverno scorso, non avreb-
be aperto neanche il 1˚ settem-
bre. La stessa cosa la ripetem-
mo quando il sindaco annun-

ciò, invece, che avrebbe aperto.
Il 1˚ settembre è arrivato e, co-
me era stato da noi preannun-
ciato, l’asilo nido di Tecchiena
non ha aperto.

Le stanze sono completamen-
te vuote senza alcun arredo. E
non aprirà nemmeno nei prossi-
mi giorni. Se tutto va bene po-
trà aprire a gennaio dell’anno
prossimo, ma abbiamo dei seri
dubbi". Per la Vela è inaccettabi-

le che l'Amministrazione abbia
"trascurato un servizio così im-
portante per il territorio, atteso
da anni dalle famiglie di Tec-
chiena, dei centri vicini e dello
stesso centro urbano". Ma la
considerazione per le scuole da
parte dell'Amministrazione è, a
detta dell'assessore Sandro Vin-
ci, fuori discussione. E il rappre-
sentante della giunta cita il caso
dell'asilo di Via Martiri Unghere-
si, dove le iscrizioni sono lievita-
te: "I fatti smentiscono i cata-
strofisti e polemisti a tutti i co-
sti. Un'estate di attacchi, ma
poi i fatti dimostrano il contra-
rio. Gli iscritti all’asilo nido so-
no aumentati rispetto allo scor-
so anno, e questo è merito di
chi gestisce la struttura e di co-
me questa viene sempre preser-
vata e tenuta in forte considera-
zione dalla nostra Amministra-
zione". C'è da giurarci che non
finisce qui.

L'impianto, operativo entro la fine dell'anno, occuperà uno spazio complessivo di 4,7 ettari

Zona termale, variante al prg

Una vera città ecologica realizzata dalla società frusinate «Vona» che opera da più di cento anni nel settore edile

Ferentino eccellenza nel fotovoltaico

Veroli In seguito al blocco del traffico

Ferentino E’ stato dato incarico ad un professionista esterno
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